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REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA

	
	ALLEGATO ALLA

	
	DELIBERAZIONE N. 52/1

	
	DEL  15.12.2006



—————

Oggetto:
DDL concernente: “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio della Regione per l’anno 2007 e disposizioni per la chiusura dell’esercizio 2006”.
Articolo 1

Esercizio provvisorio

1. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 29 della legge regionale 3 agosto 2006, n. 11, è autorizzato l’esercizio provvisorio del bilancio della Regione per l’anno 2007 per un periodo non superiore a mesi due, dal 1 gennaio al 28 febbraio 2007.

2. Negli impegni di spesa la Giunta regionale non può superare due dodicesimi dello stanziamento previsto per ciascuna Unità Previsionale di Base dello stato di previsione della spesa.

3. Nei pagamenti di spesa la Giunta regionale è autorizzata al pagamento dell’intero ammontare dei residui nonché degli impegni di spesa assunti in conto competenza a’ termini del comma 2.

4. Il limite di cui al comma 2 non si applica ove si tratti di spese obbligatorie e tassativamente regolate dalla legge e non suscettibili di impegno o di pagamento frazionati in dodicesimi; tale deroga è da intendersi riferita a tutti i casi in cui le norme vigenti dispongono in ordine all’entità e alla scadenza delle erogazioni.

5. Il limite di cui al comma 2 non si applica ai fondi per la riassegnazione dei residui perenti di cui all’articolo 26 della legge regionale n. 11 del 2006, nonchè agli altri fondi di riserva di cui all’articolo 24 della stessa legge regionale.

Articolo 2

Disposizioni per la chiusura dell’esercizio 2006

1. Le somme resesi disponibili sui capitoli di spesa relativi al finanziamento degli interventi inclusi nella programmazione comunitaria del periodo 2000 – 2006, a seguito della rendicontazione all’Unione europea di progetti coerenti, permangono sul conto dei residui del bilancio regionale per essere utilizzate, nell’anno 2007, anche per finalità differenti da quelle per le quali sono state stanziate purchè rispondenti agli obiettivi fissati dall’Asse prioritario di riferimento o da quanto previsto nelle relazioni di accompagnamento delle modifiche al Complemento di programmazione al Programma operativo regionale approvate dal Comitato di sorveglianza. L’Assessore della Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio provvede, con proprio decreto, previa deliberazione della Giunta regionale assunta su proposta del medesimo, di concerto con gli Assessori competenti, alle conseguenti e necessarie variazioni di bilancio.

2. Le somme relative alla copertura di bandi pubblicati entro il 31 dicembre 2006 costituiscono per lo stesso esercizio impegno di spesa; le eventuali disponibilità derivanti a seguito del minor importo di aggiudicazione costituiscono economia di spesa.

3. Le somme stanziate dagli articoli 3, comma 3, e 6, comma 4, della legge regionale 24 febbraio 2006, n. 1, non impegnate alla chiusura dell’esercizio 2006 permangono nel conto dei residui per essere utilizzate nell’esercizio successivo.

4. Le somme sussistenti in conto residui ed in conto competenza del bilancio per l’anno 2006 destinate alla copertura degli oneri derivanti dagli accordi sindacali (capp. 03024 e 03025) permangono nel conto dei residui per essere utilizzate nell’esercizio 2007.

5. Le somme recuperate dagli Enti locali per mancata impegnabilità a’ termini di legge, e le relative residue somme sussistenti in conto residui del bilancio regionale, possono essere utilizzate, entro il 31 dicembre 2007, in gestione diretta dall’Amministrazione regionale per il conseguimento delle finalità per le quali furono agli stessi Enti assegnate.

6. In deroga alle disposizioni di cui all’articolo 30, comma 7, della legge regionale 2 agosto 2006, n. 11 l’autorizzazione alla contrazione dei mutui di cui all’articolo 1, comma 1, della legge regionale 24 febbraio 2006, n. 1 cessa al 31 dicembre 2006.

7. Lo stanziamento iscritto in conto del capitolo 12106 (U.P.B. E03.034) del bilancio per l’anno 2006 costituisce accertamento d’entrata a valere su quota parte del gettito delle compartecipazioni tributarie spettanti alla Regione in ragione di euro 500.000.000 per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015 

8. Sono annullati alla data del 31 dicembre 2006 tutti gli ordini di accreditamento accesi, in conto competenza e in conto residui, a favore di funzionari delegati.

Le somme detenute in contanti dai funzionari delegati e non utilizzate entro il 31 dicembre 2006 devono essere riversate in conto entrata del bilancio regionale entro il 15 gennaio 2007 e sono iscritte, previo loro accertamento, con decreto dell’Assessore del bilancio per essere destinate alle finalità per le quali sono state accreditate.

Le somme rinvenienti dall’operazione di annullamento degli ordini di accreditamento costituiscono disponibilità del capitolo e sono utilizzate per le medesime finalità per le quali sono state stanziate. Con decreto dell’assessore del bilancio, su richiesta dell’assessore competente per materia, si provvede alla ripartizione di dette disponibilità tra diversi centri di responsabilità.

Articolo 3

Entrata in vigore

1. L’articolo 1 della presente legge entra in vigore dal 1° gennaio 2007, l’articolo 2 nel giorno della 

sua pubblicazione.
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